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Il Museo Storico di Iris Ceramica Group è stato

inaugurato a Fiorano Modenese per raccontare il

percorso del gruppo che produce gres porcellanato

Un nuovo museo d’impresa
racconta la storia del
distretto della ceramica
italiana

Il Museo Storico di Iris Ceramica
Group raccoglie oltre 600
maunifatti di ceramica,
pubblicazioni e materiali
d'archivio vari, esponendo al
pubblico il percorso dell'azienda.
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e ceramica tecnica. Il Museo Storico entra a far

parte del network italiano Museimpresa,

associazione che raduna e valorizza musei e archivi

aziendali.

Queste sono parte integrante e attiva della storia

culturale, progettuale e produttiva del nostro paese

e il loro compito è raccontare il significato di Made

in Italy e le eccellenze che il Belpaese ha visto

nascere in diversi ambiti quali design, moda, motori,

cibo…

Iscriviti alla newsletter e sarai sempre

informato

In questa galleria: alcune viste del Museo Storico
di Iris Ceramica Group a Fiorano Modenese, Italia,
2019

Nello specifico, il Museo Storico di Iris Ceramica

Group espone più di 600 oggetti tra piastrelle,

lastre, pezzi speciali, pubblicazioni e cataloghi per

descrivere in ordine cronologico l’evoluzione del

distretto della ceramica italiana e dell’azienda

modenese, fatto del lavoro e della passione di

molte persone, che oggi sono circa 1500.

“Il Museo Storico è dedicato a tutti quelli che del

Gruppo hanno fatto parte, aiutandoci a portarne

avanti i valori e sviluppandone le produzioni in tutti

questi anni” spiega Federica Minozzi, CEO di Iris

Ceramica Group.

Durante le giornate inaugurali, oltre alla

presentazione e agli interventi di alcuni dei

principali autori e promotori del progetto, è stato
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Passione, ingegno e creatività del Made in Italy alla Fabbrica della Seta di Tbilisi, per l’affollatissima Festa 

della Repubblica organizzata dalla nostra Ambasciata e celebrata quest’anno il 3 giugno. "Tanti eventi, in 

una sola serata. Per sperimentare in prima persona quello che chiamiamo VIVEREall’ITALIANA, slogan e 

contenuto che caratterizza tutte le nostre iniziative. La Festa Nazionale è un momento per celebrare i valori 

della democrazia e della libertà ed evidenziare gli straordinari progressi del rapporto con la Georgia. Ma è 

anche una vetrina dello stile di vita italiano. Offriamo agli amici georgiani bellezza, gusto, saper fare", spiega 

l’Ambasciatore Antonio Bartoli. 

Le mostre. Tour around Italy: immagini del Bel Paese che raccontano stile, tecnologie, enogastronomia e 

paesaggi messe a disposizione dall'Agenzia ANSA. 50+! Il Grande Gioco dell'Industria: la storia del design 

italiano narrata dagli oggetti iconici del passato e del presente, realizzata da Museimpresa, l’associazione 

dei musei dei marchi italiani più famosi. I Borghi più belli: per scoprire, al di fuori del circuito delle grandi 

città d’arte, il fascino dei paesini più caratteristici e autentici della Penisola. Premio Architettura italiana 

2018: una galleria dei migliori progetti dedicati all'architettura contemporanea e ai paesaggi urbani. 

Contemporaneamente, al Museo Nazionale di Georgia, si è aperta IMMAGICA: suggestivo viaggio 

multimediale lungo oltre cinque secoli di arte italiana, da Giotto a Canova. 

La moda è scesa in passerella, con una sfilata di nuovi brand italiani organizzata in collaborazione con 

CNAFedermoda e il Consorzio Centergross (un colosso da 5 miliardi di euro di fatturato). Collezioni uomo e 

donna, un caleidoscopio di materiali e colori, bellezza ed eleganza. 

Musica: gli inni nazionali cantati dalla famosa soprano italo-georgiana Iano Tamar; le più belle colonne 

sonore di tre maestri italiani, Morricone, Rota e Piovani, interpretate da Mario Stefano Pietrodarchi, 

virtuoso bandoneonista, conosciuto e amato dal pubblico georgiano. Pietrodarchi è stato accompagnato da 

musicisti dell'Orchestra da Camera Statale di Tbilisi. 



Gastronomia: il Made in Italy è un patrimonio universale anche sulla tavola. Protagonisti principali tre 

eccellenze gastronomiche: Prosecco, Parmigiano Reggiano e Mortadella. Al culmine della serata lo 

straordinario show cooking per incantare occhi e palati con gli spaghetti alla bolognese, preparati dallo chef 

Stefano Boselli. 

Un vero e proprio Festival italiano, organizzato dall’Ambasciata d’Italia in collaborazione con ITA-Agenzia 

ICE, ente che promuove made in Italy e imprese. La manifestazione è stata resa possibile grazie al sostegno 

di molti sponsor e partner. 



La leggenda porta in sé il concetto di straordinario. Per compiere qualcosa di fuori 
dall’ordinario bisogna possedere una certa dose di curiosità, quell’impulso viscerale a voler 
comprendere, insieme all’ossessione di superare i limiti. E sono proprio curiosità e 
insofferenza verso i limiti i due marcatori della genialità che, canalizzata verso un 
obiettivo, ha reso possibile le imprese di grandi uomini: da Leonardo a Michael Jordan. È 
così che il giornalista Federico Buffa, ha aperto la prima giornata dell’evento Legend19, 
organizzato da Lavazza in collaborazione con Promemoria. Tre giorni di incontri e idee, 
per raccontare i percorsi che determinano la trasformazione di un brand in un mito, di 
una persona in icona, esplorando i fattori che li rendono leggendari. 

In occasione di un anno di Nuvola, la nuova sede dell’azienda inaugurata lo scorso anno, 
Lavazza ha coinvolto personaggi d’eccezione, provenienti dal mondo dell’impresa, 
come Google, Campari, Ferragamo, Swatch Group, Talent Garden, alternatisi 
ai vice presidenti dell’azienda, Giuseppe Lavazza e Marco Lavazza, e ad ospiti 
leggendari come Ferran Adrià e l’astronauta Paolo Nespoli. Con 26 relatori e 4 
moderatori distribuiti su 4 panel, ognuno dedicato ad un tema diverso. 

“Vogliamo celebrare la volontà di innovazione delle aziende come elemento valoriale da 
coniugare con la tradizione – ha dichiarato Marco Lavazza – Legend19 è la 
concretizzazione della nostra idea di impresa che sa fare rete con tutti coloro che possono e 

https://legendnuvola.it/


vogliono creare valore aggiunto per la collettività attraverso idee, progetti e prodotti che 
sanno fare la differenza migliorando la qualità della vita delle persone. Le persone sono e 
resteranno al centro della nostra idea di impresa, che guarda alla sostenibilità come fil 
rouge di ogni attività. Nuvola è un luogo simbolo di questo approccio e ospitare Legend in 
un contesto certificato per l’eccellenza energetico ambientale è un messaggio ulteriore di 
spinta alla riflessione sulla generazione di valore condiviso come elemento di ispirazione 
per chi vuole diventare leggenda”. 

Vediamo dunque come un’azienda, un brand, un prodotto diventano una leggenda. 

Quando un prodotto si trasforma in icona superando la sfida del tempo? 

Come prolungare la vita di un prodotto quando i tempi cambiano? A questa domanda ha 
risposto Robert Kunze-Concewitz, ceo di Campari. Per l’amministratore delegato di 
una delle aziende più note a livello mondiale nel settore del beverage non ci sono dubbi: la 
qualità è la prima garanzia di successo! Lo sforzo continuo nel mantenere alti gli 
standard è un investimento che paga sempre e permette di traghettare il prodotto 
attraverso il tempo. 

Accanto alla qualità, nel mix strategico per ottenere la fama eterna,  c’è una buona dose 
di apertura mentale, necessaria, per esempio, per comprendere l’esigenza delle nuove 
generazioni evolvendo il prodotto senza che perda di identità, come avviene quando si 
vogliono abbracciare le caratteristiche peculiari dei diversi mercati che si vogliono 
presidiare. Kunze-Concewitz ha ricordato come in Nigeria il Campari si beva con la birra e 
come l’azienda si sia pertanto dovuta adeguare al gusto locale. E, insieme all’apertura 
mentale, la capacità di educare. Non solo dunque assecondare i futuri potenziali clienti, 
ma anche accompagnarli in un percorso di conoscenza e consapevolezza del marchio, sino 
alla fidelizzazione. 

 “Se Lavazza è oggi un brand leggendario – ha detto Giuseppe Lavazza – è perché per 
120 anni siamo stati ancorati a questa visione del fare impresa, dell’essere impresa. Oltre 
all’orgoglio per quanto siamo riusciti a costruire, sentiamo oggi la necessità di condividere 
con chi si accinge a fare impresa elementi che possano fungere da guida ed essere di aiuto 
perché anche il loro sogno possa diventare leggenda. Vogliamo andare alla radice del Made 
in Italy per individuare i germi di successo. Guardiamo al futuro e vogliamo essere 
ispiratori e catalizzatori di crescita e di innovazione”. 

Oltre ai sopra citati, hanno fatto parte del primo panel dedicato al prodotto: Marco 
Boglione, presidente di BasicNet, Carlo Giordanetti, direttore creativo di Swatch 
International e Giovanna Vitelli, vicepresidente di Azimut Benetti Group. 

Le caratteristiche che rendono un brand leggenda 

Persone, rispetto, visione, empatia, memoria, autenticità: sono questi gli elementi che 
rendono un marchio iconico, temi sui quali Marco Montemaggi, esperto di Heritage 
Marketing & Brand Identity, ha interrogato le associazioni d’impresa. 

Le persone ascoltano, dialogano, meditano e generano idee, talvolta destinate 
all’eternità. Dario Voltattorni, direttore esecutivo di Aidaf (Associazione Italiana delle 
Aziende Familiari) ha raccontato come il prodotto iconico Brancamenta sia nato 
ascoltando il suggerimento di Maria Callas la quale aggiungeva delle foglioline di menta 
per rendere il suo Fernet-Branca più gradevole al palato. 



Rispettare le persone valorizzandone le differenze, rispettare la natura usando 
l’innovazione per prevenire disastri ambientali, rispettare le regole, dall’antiriciclaggio ai 
diritti dei lavoratori. Marco Frey, presidente di Global Compact Network Italia, ha 
ricordato come il rispetto dei temi chiave per uno sviluppo sostenibile – People, Planet e 
Prosperity – sia parte integrante della strategia di successo di un marchio che punta a 
diventare leggenda. 

Il brand iconico è caratterizzato da una visione. La visione è portare avanti qualcosa in cui 
credi prendendotene la responsabilità. Avere una visione richiede un lavoro infinito di 
correzione, messa a punto e divulgazione, per poi diventare chiaro e ispirare tutti gli altri. 
Ma bisogna vivere un periodo eroico, la fase più difficile nella quale la visione si trasforma 
in fatto. Ha spiegato Pietro Sella, presidente di Endeavor Italy e ceo di Sella Group. 

Considerando che il 60% della reputazione di un marchio dipende da elementi soft e il 
restante 40% dal prodotto, ha aggiunto al dibattito Fabio Ventoruzzo, vice president di 
Reputation Institute Italy, si capisce velocemente perché la reputazione, quella buona, sia 
fondamentale affinché un marchio superi gli anni, le mode e le crisi arrivando indenne nel 
presente. Per costruire una reputazione solida il marchio deve riuscire prima di tutto a 
creare empatia col suo mercato di riferimento. Ecco perché l’empatia è un elemento 
caratterizzante dei marchi leggendari. 

Chi della memoria ha fatto il principale asset strategico sono i musei d’impresa, molti di 
loro riuniti nell’associazione Museimpresa, qui rappresentata da Elisa Storace – curatore 
Museo Kartell. “I musei d’impresa sono la sintesi tra storia e innovazione”, ha detto Elisa 
Storace citando Antonio Calabrò, presidente di Museimpresa.  Ma prima ancora del 
museo, la materializzazione fisica della storia dell’impresa è rappresentata dagli archivi, il 
cuore dell’azienda che ne racconta il passato e la ispira al futuro. 

Il concetto di autenticità si lega al concetto di heritage, ha detto Fabrizio Mosca – 
professore all’Università degli Studi di Torino, dipartimento di Marketing. I fattori 
dell’heritage sono: il legame col passato, ovvero il contesto storico dove nasce il prodotto e 
la sua evoluzione; la figura del fondatore e la sua famiglia; la tecnica di lavorazione 
utilizzata dalle origini; le persone che hanno reso possibile il prodotto. Tuttavia, il fatto di 
possedere un heritage non è sempre garanzia di successo. Il segreto sta nel coniugare la 
storia passata con l’epoca moderna evolvendosi pur mantenendo l’autenticità. 

Quando la storia aziendale diventa leggenda: l’importanza dell’archivio 

Un marchio leggendario è caratterizzato dal rapporto continuo tra passato e 
presente. Sono stati tutti concordi nel dichiararlo gli ospiti del terzo momento di 
Legend19: Riccardo Bisazza – Presidente Orsoni Venezia 1888, Gaetano Di Tondo – 
Vicepresidente Olivetti, Domenico Guzzini – Presidente Fratelli Guzzini, Micaela Le 
Divelec Lemmi – CEO Salvatore Ferragamo, Raoul Romoli Venturi – Direttore 
Comunicazione e PR Ferrero Commerciale Italia Ferrero. 

Ogni leggenda è una storia che viene preservata e sublimata attraverso il racconto. C’è un 
posto dove le aziende conservano la propria memoria: l’archivio. Fonte inesauribile di 
informazioni da analizzare e ricucire insieme, l’archivio è dove ogni storia prende forma 
prima di essere condivisa trasformandosi in un potentissimo strumento del brand heritage 
marketing. 

https://www.museimpresa.com/


Andrea Montorio, Ceo Promemoria, la società che ha collaborato con Lavazza 
nell’organizzazione dell’evento, ci ha spiegato l’importanza del recupero e della messa a 
sistema dell’archivio corporate. 

“Promemoria ha come core business quello di mettere a sistema gli archivi corporate che 
per noi vuol dire interpretare gli archivi storici in chiave contemporanea, quindi andare al 
di là della sola dimensione archivistica e di conservazione, tasselli di un progetto molto più 
ampio che vede gli archivi storici convertiti in piattaforme interattive per lo sviluppo 
strategico dell’azienda. 

Quando ci chiamano a lavorare dentro gli archivi corporate il nostro primo obiettivo è 
quello di selezionare il contenuto di valore, quei picchi storici che una volta messi a 
sistema creano un contenuto autorevole certificato che può svilupparsi nel racconto del 
brand, nella creazione di un museo d’impresa, nel festeggiamento per un anniversario, in 
un progetto editoriale, un percorso di formazione all’interno dell’azienda e molto altro 
ancora. È proprio la capacità di saper individuare l’eccezionalità delle informazioni, la 
qualità del contenuto, che distingue il lavoro su un archivio corporate rispetto a quello su 
un archivio pubblico dove si ragiona per chilometri lineari e la quantità ha un valore 
assoluto. 

Prima di fare un lavoro di brand heritage bisogna fare un lavoro di recupero 
della storia dell’azienda attraverso l’archivio. Su questo Lavazza è l’esempio 
emblematico, è partita con l’archivio storico nel 2011 e il circolo virtuoso si è chiuso l’anno 
scorso con l’apertura del Museo Lavazza”. 

Ha concluso Andrea Montorio: “Ogni azienda ha una storia e molteplici futuri, l’unione tra 
presente e futuro sono il vero marchio distintivo dell’impresa leggendaria. Il passato non 
deve essere mai slegato dal futuro dell’azienda.” 

La capacità di innovare per traghettare un marchio nel tempo 

Ogni giorno un brand iconico, per rimanere tale, deve fare i conti con l’innovazione, 
conferendo al dipartimento ricerca e sviluppo un ruolo di primaria importanza per il 
proseguimento della vita del marchio. 

Lo sa bene Lavazza che, dalle tavole di oltre 90 Paesi nel mondo, ha valicato i confini 
dell’atmosfera. Nel maggio 2015, racconta Marco Lavazza, grazie a una macchina a 
cialde molto speciale: ISSpresso, progettata da Lavazza in collaborazione con l’azienda 
ingegneristica aerospaziale Argotec, il gruppo di astronauti a bordo della Stazione spaziale 
internazionale tra i quali Samantha Cristoforetti, hanno degustato il primo caffè espresso 
preparato nello spazio. 

L’innovazione come visione e coraggio. La sfida e lo sviluppo come orizzonte per una 
crescita sostenibile e duratura. Su questi temi si sono interrogati gli ospiti del quarto e 
ultimo momento della giornata: Marco Lavazza insieme a Matteo Cattaneo – Chief 
Digital Innovation Officer Reale Mutua, Alberto Dalmasso – CEO & Co-founder 
Satispay, Davide Dattoli – CEO & Co-founder Talent Garden, Fabio Vaccarono – 
Managing Director Google Italy, innovatori digitali che puntano a rimanere sul podio delle 
aziende iconiche o che aspirano ad arrivarci. 



“Legendary Products” la mostra di prodotti iconici alla Nuvola Lavazza 

La prima giornata dell’evento Legend19 è stata anche l’occasione per inaugurare presso 
Nuvola Lavazza la mostra “Legendary Products”, organizzata da Promemoria e Museo 
Lavazza per celebrare la nascita e l’affermazione dei prodotti iconici. 

L’esposizione di oggetti-icona della vita quotidiana, delle abitudini e del gusto di milioni di 
consumatori, contribuirà a proiettare i valori-cardine di un brand. Oggetti rimasti intatti 
nel costante mutamento di bisogni, desideri, significati, custodi di racconti che portano con 
sé l’eco di innovazioni industriali, intuizioni creative e le voci di imprenditori e 
comunicatori brillanti. 



14/6/2019 Archivi e Musei d'Impresa si raccontano giovedì con una proiezione al Padiglione del Cinema
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Archivi e Musei d'Impresa si raccontano giovedì con
una proiezione al Padiglione del Cinema

 2' di lettura  11/06/2019 - Giovedì 13 giugno alle

ore 18.00 presso il Padiglione del Cinema di

Fabriano (via Cesare Balbo 31) in occasione

della conferenza annuale UNESCO Creative

Cities Conference, l’associazione nazionale

Museimpresa e l’associazione culturale Il

Paesaggio dell’Eccellenza organizzano la

proiezione del �lm “Newmuseum(s). Stories of

company archives and museums”. 

L’evento si inserisce nel palinsesto della conferenza annuale del Network delle Città Creative UNESCO, in corso �no a

sabato 15 giugno nella splendida cornice marchigiana di Fabriano (AN) che sta ospitando i rappresentati e delegati di

180 città creative del mondo, 72 paesi e 400 ospiti internazionali per confrontarsi e fare il punto su missione, obiettivi e

strategie future dell’UNESCO.

Il �lm “Newmuseum(s). Stories of company archives and museums” di Francesca Molteni racconta i musei e gli archivi,

indagando cosa identi�ca oggi un archivio/museo legato alla storia di un’azienda, i valori da trasmettere e gli strumenti

digitali e non fondamentali per creare un’istituzione che comunichi con il pubblico. La narrazione è a�data a �gure

poliedriche come direttori di musei, storici, curatori, architetti, ma anche artisti e attori che hanno collaborato ad

animare archivi e musei d’impresa, tra cui Salvatore Accardo, Stefano Arienti, Leonardo Sangiorgi, Cino Zucchi e la

speciale partecipazione di Toni Servillo.

Programma

Modera Alessandro Carlorosi | Direttore Paesaggio dell’Eccellenza

Ore 18.00

Saluti di benvenuto

Domenico Guzzini | Presidente Paesaggio dell’Eccellenza

Musei e archivi d’impresa nelle Marche

Eleonora Vissani | Poltrona Frau Museum

Livia Faggioni | Archivio Fondazione Fedrigoni Fabriano
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Piergiovanni Ceregioli | Archivio/Museo Guzzini, iGuzzini Illuminazione

Vittorio Livi | Museo del design in vetro curvato, FIAM Italia

Newmuseum(s) e la cultura d’impresa in Italia

Marco Montemaggi | Museimpresa

Proiezione del �lm NEWMUSEUM(S) STORIES OF COMPANY ARCHIVES AND MUSEUMS.

La serata proseguirà con il concerto gratuito di Nicola Piovani.

Associazione Museimpresa

Cultura d’impresa e Made in Italy sono al centro dei progetti di Museimpresa, l’Associazione Italiana Archivi e Musei

d’Impresa nata nel 2001 e supportata attivamente da Assolombarda e Con�ndustria. L'Associazione, unica a livello

europeo, riunisce musei e archivi di grandi, medie e piccole imprese italiane che mettono il loro patrimonio a

disposizione della collettività. Museimpresa svolge attività di ricerca, formazione, sviluppo e approfondimento nel

campo della museologia e dell'archivistica d'impresa. Negli anni è diventato un network che dialoga costantemente

con enti culturali, istituzioni private e pubbliche, tra cui il MIBAC Ministero dei beni e delle attività culturali, il MIUR

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il MAECI Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione

Internazionale.

Commenti

dagli Organizzatori
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Cultura d’impresa e Made in Italy sono al centro dei progetti di Museimpresa, l’Associazione Italiana Archivi 

e Musei d’Impresa nata nel 2001. Unica a livello europeo, riunisce musei e archivi di grandi, medie e piccole 

imprese italiane: luoghi, ponti tra passato e futuro, tra impresa, comunità e territorio, parlano di persone, 

di lavoro, di cultura e di innovazione. Dal Piemonte alla Puglia, dalla Lombardia alle Marche, dal Veneto alla 

Toscana, la rete di Museimpresa in oltre 10 regioni italiane associa 84 realtà aziendali che promuovono la 

cultura d’impresa. Obiettivo è salvaguardare e valorizzare il patrimonio culturale, raccolto nei musei e negli 

archivi aziendali, che racconta l’evoluzione economica e sociale dei territori interpretando la nostra storia e 

il nostro presente. Da poco insediatosi il nuovo presidente è Antonio Calabrò, giornalista, scrittore e 

docente. 



Quest’anno Aurora, la storica azienda torinese produttrice di penne, entra di diritto tra le 

imprese storiche italiane festeggiando i 100 anni di attività. Per celebrare questo 

traguardo, il Ministero dello Sviluppo Economico il 24 maggio ha emesso 

un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le “Eccellenze del sistema 

produttivo ed economico”, una serie che ha come fine quello di promuovere la capacità 

professionale e imprenditoriale italiana. 

Il francobollo Aurora, che raffigura una delle sue 
penne classiche, il modello 88, creato nel 1947 da 
Marcello Nizzoli che ha venduto oltre 7 milioni di 
pezzi ed è ancora in produzione, andrà ad affiancare 
altri francobolli realizzati per alcuni grandi marchi 
orgoglio del Made in Italy, tra questi: il francobollo 
emesso l’anno scorso in occasione dei 150 anni 
della Carpenè Malvolti, azienda vinicola che, nel 
1924,  ha messo in produzione la prima  bottiglia al 
mondo riportante la dicitura Prosecco nell’etichetta; 
o quello emesso nel 2017  dedicato alla Fiat Nuova
500, nel 60° anniversario della produzione; o ancora
il francobollo realizzato nel 2015 in occasione dei 40
anni di carriera di Giorgio Armani che riporta
graficamente Armani Silos, il museo inaugurato da re
Giorgio lo stesso anno che ripercorre nelle sue sale la
storia del marchio.



Se da sempre il francobollo, oltra a essere una carta valore, è stato utilizzato come mezzo 
per diffondere la storia e il patrimonio artistico di un paese, nel caso specifico, i piccoli 
oggetti di culto appartenenti alla serie sopra citata, intendono esaltare i valori storici della 
cultura d’impresa italiana come l’etica del lavoro, la cura del design, ma soprattutto un mix 
vincente generato dalla ricerca di un costante equilibrio tra rispetto delle tradizioni e 
spinta all’innovazione. 

La storia aziendale tra continuità e cambiamento 
“Il futuro è di chi ha un grande passato”, così recitava lo spot pubblicitario della nuova 
Alfa Romeo Giulietta Sprint, versione rivisitata della prima Giulietta Sprint oggi esposta 
al Museo Storico Alfa Romeo allestito nella ex sede produttiva di Arese. E mai slogan 
fu più azzeccato per racchiudere in poche parole il legame inscindibile tra continuità 
e cambiamento, segno distintivo dei marchi storici italiani che hanno dimostrato di 
saper stare al passo con l’evoluzione tecnologica e con le esigenze di un mercato sempre 
più competitivo senza perdere di identità, anzi, facendo del proprio patrimonio aziendale 
uno strumento efficace di marketing per creare delle relazioni con clienti, finanziatori, 
influencer e in generale con tutti gli stakeholder. Stiamo parlando nello specifico di 
heritage marketing, strategia che mira a promuovere e valorizzare le caratteristiche 
specifiche di un’azienda che non possono essere né copiate né falsificate perché 
provengono dalla storia del brand. 

Brand heritage e heritage marketing, ovvero: il patrimonio aziendale come strumento 
di marketing 
Nel 2015 Alfa Romeo per il suo ritorno in pista presenta anche il nuovo logo la cui 
realizzazione viene affidata a Robilant Associati,  la società di Brand Advisory e Strategic 
Design fondata a Milano nel 1984 da Maurizio di Robilant, società riconosciuta a livello 
internazionale che realizza progetti per aziende che operano in più di 13 differenti 
categorie e in più di 15 paesi nel mondo. 
Ed è proprio all’interno degli ex spazi industriali dove trova sede la Robilant Associati che 
incontriamo Matteo Mocchi, designer, che in Robilant si occupa di innovation design a 
360°, con un focus sugli spazi di marca e insieme a lui cercheremo di far chiarezza 
sull’heritage marketing, il brand heritage e in generale sull’importanza di comunicare il 
patrimonio aziendale.  A seguire l’intervista: 

Matteo, ci spieghi cos’è il brand heritage e come nasce il concetto? 
Il brand heritage è una sfaccettatura dell’identità di marca: rappresenta ciò che la marca è 
oggi grazie alla propria storicità. E dal nostro punto di vista, a questa dimensione a cavallo 
tra passato e presente, si somma una proiezione nel futuro che, partendo dai valori, dalla 
reputazione, dal patrimonio storico e dalla personalità della marca, genera un differenziale 
dal forte valore strategico. 
Un vantaggio competitivo fondamentale in un mercato globale (si inizia a parlare di 
heritage marketing verso la metà degli anni 2000) in cui il patrimonio storico di una marca 
rappresenta un fattore di unicità ed autenticità: evocare la storia equivale infatti a 
certificare un’azienda, un prodotto, un processo, la sua qualità e la sua tradizione. Significa 
portare alla luce la continuità che ha avuto nel tempo la promessa fatta al cliente 
connettendola al presente e proiettandola nel futuro. 

Perché è importante per un’azienda promuovere il proprio brand heritage? 
La ricostruzione della storia di un’impresa (o di una marca) più o meno longeva e la sua 
riproposizione attraverso una molteplicità di strumenti, possono acquisire un duplice 
valore: hanno un impatto su tutti i livelli dell’organizzazione interna; sono uno strumento 
di comunicazione esterna. Da questo punto di vista il brand heritage rappresenta una leva 

https://www.youtube.com/watch?v=PVWKEOStr0M
https://www.youtube.com/watch?v=PVWKEOStr0M
http://www.robilant.it/


dell’heritage marketing. 
Utilizzata come strumento di “formazione interna”, la valorizzazione del proprio 
patrimonio storico contribuisce a raccontare in modo chiaro l’evoluzione, i valori e 
l’identità dell’impresa generando quindi un senso di appartenenza molto forte. 
Definito il racconto, la sua narrazione si traduce inoltre in strategia di comunicazione che, 
facendo leva sull’identità della marca, instaura un rapporto di fiducia sia nei confronti dei 
consumatori che degli stakeholder. Un rapporto basato su valori tangibili ed intangibili in 
grado, per esempio, di definire un nuovo posizionamento o consolidare la propria 
reputazione. 

Quali sono gli strumenti per valorizzare il patrimonio storico di un’azienda? 
Gli strumenti sono tanti e molto diversi tra loro. Di sicuro il museo di impresa, 
racchiudendo in uno spazio fisico tutto il racconto e rendendolo fruibile in modo 
esperienziale, rappresenta la massima espressione della valorizzazione del proprio 
patrimonio. A questo si aggiungono musei digitali (il cui vantaggio è quello di essere 
“visitabili” da qualsiasi parte del mondo), pubblicazioni, prodotti celebrativi, loghi 
commemorativi, packaging o eventi legati a momenti particolari. Alla base di tutto, però, 
occorre un archivio capace di organizzare il materiale in modo da renderlo facilmente 
gestibile e flessibile. 

Da poco avete organizzato a Milano un evento sul tema del brand heritage insieme 
a Museimpresa, l’associazione italiana dei musei e degli archivi d’impresa promossa da 
Assolombarda e Confindustria, ce ne parli brevemente? 

L’evento, dal titolo già abbastanza esplicativo “brand heritage. Il museo d’impresa come 
strumento per connettere passato presente e futuro”, nasce dalla nostra convinzione che 
mai come oggi una marca ha la necessità di rendere unica la propria identità in modo da 
affrontare un mercato globale e dinamico. Questo processo, fondamentale soprattutto in 
un tessuto industriale come quello italiano caratterizzato da storie imprenditoriali nate 
spesso da intuizioni e visioni di uomini straordinari, richiede una tensione all’innovazione 
che trova terreno fertile proprio nella storia della marca. 

La capacità di guardare al proprio passato senza nostalgia ma con la volontà di recuperare 
valori, rinnovare una promessa, immaginare scenari futuri, rappresenta una leva strategica 
molto importante. Con questo seminario abbiamo quindi cercato di stimolare una 
riflessione intorno a questi temi, affrontandoli da punti di vista differenti e coinvolgendo 
chi vive quotidianamente la dimensione legata ad un museo di impresa. Erano presenti 
alla tavola rotonda i rappresentati di alcuni dei luoghi più suggestivi che 
conservano le testimonianze della propria storia aziendale: il Museo 
Lavazza e Archivio Storico Lavazza, la Galleria Campari, il MUMAC – 

https://www.museimpresa.com/


Museo della Macchina per Caffè di Gruppo Cimbali, la Fondazione Pirelli, 
il Museo della Calzatura di Villa Foscarini Rossi, lo Spazio Strega, il Kartell 
Museo e il Museo Zambon. 

E, soprattutto parlando di musei, abbiamo cercato di evidenziare come non esista una 
formula precisa: l’unicità di ogni marca si traduce infatti in progetti intimamente legati alla 
propria identità, alla propria missione ed all’organizzazione imprenditoriale dando vita a 
luoghi molto diversi per tipologia, obiettivi e visione. 

Entriamo nel dettaglio, ci fai alcuni esempi di aziende del Made in Italy che valorizzano il 
proprio brand heritage e le tue considerazioni? 
Dal macro al micro: mi piace partire dalla Motor Valley, vera e propria meta turistica 
nata dall’evoluzione di un distretto industriale, legato all’automotive, in destinazione 
turistica e culturale per arrivare a diventare un vero e proprio “brand territoriale”. Da 
marche prestigiose a collezioni private, da circuiti internazionali a centri di formazione, 
sono oltre 50 le realtà che, facendo rete, hanno avuto la capacità di celebrare diverse storie 
imprenditoriali restituendo valore anche al proprio territorio. 

Un esempio molto efficace all’interno della Motor Valley è rappresentato da Ducati: la 
visita guidata alla fabbrica seguita poi dal tour all’interno del Museo, racconta in modo 
incredibilmente efficace e coerente l’identità ed i valori di una marca, dalle origini al 
presente e con uno sguardo verso il futuro. Una narrazione effettuata attraverso le persone 
che quotidianamente lavorano in Ducati, all’interno degli spazi della marca e capace di 
coinvolgere target differenti. Un’esperienza a 360 gradi che, abbinata ad uno store, ha 
ricadute positive anche a livello economico. 

Passando da spazi di esperienza a prodotti, in Robilant Associati affrontiamo spesso 
progetti legati alla storia della marca: un esempio particolarmente significativo è l’amaro 
Montenegro (Gruppo Montenegro) per il quale, dopo aver progettato un pack celebrativo 
in occasione del 130 anniversario, è stata definita una nuova forma vetro ed una nuova 
immagine con l’obiettivo di razionalizzare i contenuti e celebrare l’anno di nascita del 
prodotto. 

Per Proraso (Ludovico Martelli srl), invece, si è partiti da elementi caratterizzanti gli 
esordi della marca ma persi nel tempo e che, una volta attualizzati, hanno definito una 
nuova identità capace di rivolgersi ad un mercato più evoluto e globale. 



Diadora Heritage è un progetto molto interessante capace di rilanciare e riposizionare la 
marca sfruttando fisicamente vecchi impianti non utilizzati ed internalizzando una filiera 
produttiva resa ancora più artigianale. 

Alessi è un altro esempio particolarmente efficace di marca che, partendo da un archivio 
strutturato per essere uno strumento dinamico ed in continuo aggiornamento, utilizza il 
suo contenuto per rispondere a molteplici necessità: dallo sviluppo di pack di prodotto 
basati proprio sui materiali di archivio, al prestito in occasione di mostre o alla curatela di 
eventi culturali in prima persona; dallo sviluppo di materiali di comunicazione, alla 
risoluzione di problemi tecnici che talvolta si verificano in fase di sviluppo/produzione di 
nuovi prodotti. Insomma per il Museo Alessi il passato è un vero e proprio supporto al 
presente. 

Il digitale, infine, offre un ampio ventaglio di opportunità: sfruttare media più veloci e 
flessibili apre scenari nuovi che, combinati ad esperienze analogiche, rendono il racconto 
della marca ancora più efficace ed unico. Il sito web dedicato alla storia della 
connessione è un vero e proprio museo digitale che, partendo dai materiali dell’archivio 
storico TIM, offre un’esplorazione interattiva, rendendo dinamico e coinvolgente un 
contenuto abbastanza complesso e, per certi versi, tecnico. 
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Antonio Calabrò è il nuovo Presidente di Museimpresa

L’intervista a Antonio Calabrò, nuovo Presidente di Museimpresa e altri incarichi di rilievo, per farci
raccontare di un modello di sostegno virtuoso tra aziende private e musei.

Quello di Antonio Calabrò è nome pesante nel panorama del giornalismo italiano. Ha lavorato

in tempi eroici a L’Ora di Palermo, è passato poi a Il Mondo, quindi a La Repubblica. È stato

prima vicedirettore e poi direttore editoriale del gruppo Il Sole24Ore, ha diretto La Lettera

�nanziaria e quindi l’agenzia di stampa ApCom collegata con l’Associate Express. Ha scritto e

continua a scrivere libri per lo più con indirizzo storico-economico; gli ultimi pubblicati sono

L’impresa riformista e, poco prima delle recenti europee, Europa nonostante tutto, che

raccoglie scritti anche di Martinelli, Ferrera, Marchetti e Padoa-Schioppa, entrambi

emblematici del suo approccio alle questioni politiche del momento. Anche se il giornalismo

non rappresenta più la sua occupazione principale, quando qualcosa lo disturba oltremisura

trova il tempo di togliersi qualche sassolino dalla scarpa dal suo blog di Hu�ngton Post.

Sempre però nei toni signorili tipici del palermitano di rango. Dove trovi il tempo per fare

anche questo non si capisce, visto che da più un decennio Calabrò ha assunto ruoli rilevanti e

in numero crescente all’interno di una grande multinazionale italiana, la Pirelli, e di

associazioni che si occupano di cultura d’impresa. Dallo scorso 31 maggio è Presidente dei

By  Aldo Premoli  - 17 giugno 2019

Fondazione Pirelli, Totem

https://www.artribune.com/author/aldo-premoli/
https://www.artribune.com/wp-content/uploads/2019/06/Fond-Pirelli-Totem-Icone-21233.jpg
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Museimpresa incarico che a�anca a quello di Direttore della Fondazione Pirelli, alla

vicepresidenza di Assolombarda e ancora alla vicepresidenza del Centro per la Cultura

d’impresa. Museimpresa nasce nel 2001 per iniziativa di Carlo Camerana e poi di Michele

Perini, un piccolo e so�sticato imprenditore con la passione per il design, presidente di

Assolombarda dal 2000 al 2005. L’iniziativa è poi stata sostenuta anche da Con�ndustria.

Museipresa è un aggregatore che ha il compito di valorizzare il patrimonio di oggetti,

immagini e documenti raccolte in spazi strutturalmente legati alle singole imprese italiane.

“Per costruire il racconto della qualità espressa dalla manifattura del nostro Paese, la stessa

che emersa nel secolo ci permette – nonostante tutto – di rimanere, solo dopo la Germania, al

secondo posto in Europa. Memoria e innovazione camminano sempre insieme”, spiega

Calabrò. Lo abbiamo intervistato.
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Antonio Calabrò

Quanti associati convivono all’interno di Museimpresa?

Ottantaquattro sino ad ora, sparsi dal Piemonte alla Calabria. Ma contiamo di arrivare

rapidamente a 100, un numero simbolico che ra�orzerà ulteriormente l’immagine di questa

associazione.

Oggetti, foto d’epoca, documenti… Che cosa è più importante conservare in musei come

questi?

I documenti sono essenziali, perché i musei dei nostri associati sono fascinosi: basti pensare a

quello Ferrari, o a quello Ducati, Piaggio, Pirelli, Lavazza o Kartell; facile immaginare quali

bellissimi oggetti è possibile trovare al loro interno. Ma sono gli archivi storici dove si

custodiscono brevetti, libretti di lavoro, fotogra�e d’epoca o bozzetti pubblicitari a

rappresentare l’esatta memoria delle attività sviluppatesi in questo Paese. Negli archivi storici

si trova la documentazione della straordinaria evoluzione di tante manifatture italiane dal

secolo scorso ai nostri giorni.

Esistono fuori dal nostro Paese associazioni come Museimpresa?

Qualcosa del genere forse c’è, ma non un’associazione che raggiunga questi numeri. In

Francia o in Germania contano le dimensioni delle grandi aziende, da noi la forza è

rappresentata dalla di�usione sui territori di tante realtà più meno connesse che hanno

espresso una qualità produttiva senza paragoni e che merita conservazione, valorizzazione e

racconto.

Come si rapporta un’associazione fatta da tanti musei privati, fortemente relazionati alle

singole realtà aziendali, con la società civile?  

Una delle principali fonti di interlocuzione è quella con il sistema educativo pubblico e privato.

Tutti i musei intrattengono un rapporto forte con le scuole, nella convinzione che sia
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responsabilità delle imprese fare crescere nel Paese la consapevolezza dell’importanza

dell’industria, non solo per lo sviluppo economico della nazione ma per la qualità della stessa

convivenza civile.

Un modo per dare prestigio al marchio che li sostiene?

Non solo e non soprattutto. L’archivio storico di Fondazione Pirelli riceve ogni anno a Milano

oltre 3mila visite di bambini e ragazzi. Ma anche il Museo della Liquirizia a Rossano Calabro è

meta di pellegrinaggi senza sosta da parte di scolaresche provenienti da ogni parte della

regione. Fare impresa oggi signi�ca costruire intorno a sé luoghi inclusivi dinamici e

innovativi in cui si premia il merito. Non c’è altro modo per tenere il passo con le evoluzioni

dei mercati globali.

– Aldo Premoli 

https://www.museimpresa.com/
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Archivi e Musei d'Impresa si raccontano
giovedì con una proiezione al Padiglione
del Cinema

 2' di lettura  11/06/2019 -

Giovedì 13 giugno alle ore

18.00 presso il Padiglione

del Cinema di Fabriano (via

Cesare Balbo 31) in

occasione della

conferenza annuale

UNESCO Creative Cities

Conference, l’associazione

nazionale Museimpresa e

l’associazione culturale Il Paesaggio dell’Eccellenza organizzano la proiezione del �lm

“Newmuseum(s). Stories of company archives and museums”. 

L’evento si inserisce nel palinsesto della conferenza annuale del Network delle Città Creative

UNESCO, in corso �no a sabato 15 giugno nella splendida cornice marchigiana di Fabriano (AN)

che sta ospitando i rappresentati e delegati di 180 città creative del mondo, 72 paesi e 400 ospiti

internazionali per confrontarsi e fare il punto su missione, obiettivi e strategie future

dell’UNESCO.

Il �lm “Newmuseum(s). Stories of company archives and museums” di Francesca Molteni

racconta i musei e gli archivi, indagando cosa identi�ca oggi un archivio/museo legato alla storia

di un’azienda, i valori da trasmettere e gli strumenti digitali e non fondamentali per creare

un’istituzione che comunichi con il pubblico. La narrazione è a�data a �gure poliedriche come
I cookie ci aiutano a fornire i nostri servizi. Utilizzando tali servizi, accetti l'utilizzo dei cookie da parte
nostra. Dettagli  Privacy policy

Non consentire cookiesHo capito
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direttori di musei, storici, curatori, architetti, ma anche artisti e attori che hanno collaborato ad

animare archivi e musei d’impresa, tra cui Salvatore Accardo, Stefano Arienti, Leonardo

Sangiorgi, Cino Zucchi e la speciale partecipazione di Toni Servillo.

Programma

Modera Alessandro Carlorosi | Direttore Paesaggio dell’Eccellenza

Ore 18.00

Saluti di benvenuto

Domenico Guzzini | Presidente Paesaggio dell’Eccellenza

Musei e archivi d’impresa nelle Marche

Eleonora Vissani | Poltrona Frau Museum

Livia Faggioni | Archivio Fondazione Fedrigoni Fabriano

Piergiovanni Ceregioli | Archivio/Museo Guzzini, iGuzzini Illuminazione

Vittorio Livi | Museo del design in vetro curvato, FIAM Italia

Newmuseum(s) e la cultura d’impresa in Italia

Marco Montemaggi | Museimpresa

Proiezione del �lm NEWMUSEUM(S) STORIES OF COMPANY ARCHIVES AND MUSEUMS.

La serata proseguirà con il concerto gratuito di Nicola Piovani.

Associazione Museimpresa

Cultura d’impresa e Made in Italy sono al centro dei progetti di Museimpresa, l’Associazione

Italiana Archivi e Musei d’Impresa nata nel 2001 e supportata attivamente da Assolombarda e

Con�ndustria. L'Associazione, unica a livello europeo, riunisce musei e archivi di grandi, medie e

piccole imprese italiane che mettono il loro patrimonio a disposizione della collettività.

Museimpresa svolge attività di ricerca, formazione, sviluppo e approfondimento nel campo della

museologia e dell'archivistica d'impresa. Negli anni è diventato un network che dialoga

costantemente con enti culturali, istituzioni private e pubbliche, tra cui il MIBAC Ministero dei

beni e delle attività culturali, il MIUR Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il

MAECI Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale.

dagli Organizzatori
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14 giugno 2019 

 Conferenza annuale UNESCO Creative Cities Conference, l’associazione nazionale 
Museimpresa e l’associazione culturale Il Paesaggio dell’Eccellenza organizzano la 
proiezione del Film “Newmuseum(s). Stories of company archives and museums”. 

Guarda il servizio del TGR MARCHE al seguente → LINK  
(minuto 26:30 del video) 

https://www.rainews.it/tgr/marche/notiziari/video/2019/06/ContentItem-2e2834fe-6a27-4811-8f17-9c856c036ec2.html

